
ISTITUTO PENALE MINORILE CASAL DEL MARMO DI ROMA 

 
 

 

 

Determina n. 20  del  03.04.2023 

 

Oggetto: Affidamento diretto tramite affidamento diretto fuori dal Mepa per l’acquisto di n. 4 

piante “Aglaonema Silver Bay” come da preventivo n. 6 del 31/03/2023. 

CIG: Z593AA3FC5 

 

                                                                   Il Dirigente 

 

Visti 

• l'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale consente alle stazioni 

appaltanti l'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aventi importo inferiore ad Euro 

40.000,00; 

• le direttive impartite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, giuste 

Linee Guida nr. 04; 

• l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti, prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, decretano o determinano di 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto 

ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lett. a), la facoltà in capo alla stazione 

appaltante di procedere ad affidamento diretto tramite un unico provvedimento, determina a 

contrarre, o atto equivalente; 

• l'articolo 95, comma 4, iett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, che prevede l'affidamento 

secondo il criterio del "minor_prezzo" per gli acquisti di beni, servizi e lavori di importo fino a 

40.000 euro; 

• l'art. 1 commi 449 e/A , 507della Legge 27 dicembre 2006 n. 96, come modificato dall'articolo 

7 comma 2 del D.L. 07 maggio 20012, n. 52, convertito in legge 6 luglio 2012, n. 94, secondo 

cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute 

a: 

- ricorrere alle convenzioni CONSIP, ovvero utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti 

massimi per la stipulazione dei contratti; 

- far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri 

mercati 

elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. 207/2010, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

Preso atto della richiesta d’ acquisto di n. 4 piante “ Aglaonema Silver Bay”; 

Premesso che, trattandosi di un contratto il cui valore è inferiore alle soglie comunitarie (sotto 

soglia), nel rispetto dei principi cardini richiesti dal "Codice degli Appalti" approvato con D. Lgs. 

n. 50 del 18 aprile 2016 ess.mm.ii. si ritiene opportuno e conveniente procedere all'acquisizione 

dell’ acquisto in oggetto mediante affidamento diretto secondo il disposto dell'art. 36, comma 2, 

lettera a), del richiamato Decreto n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 



Considerato che l’ intervento da effettuare è di importo inferiore a Euro 5.000,00 euro e 

pertanto non sussiste l'obbligo di ricorso al MEPA, ai sensi dell'art. 1, comma 450, della legge n. 

296/2006, per come modificato dall'art. 1, comma 130 della legge n. 145/2018; 

Dato atto che per l'individuazione dell'operatore economico il RUP, dott.ssa Maria Teresa 

Iuliano, ha contattato — in ragione dell'esiguità della spesa e dell'indifferibilità dell’ acquisto di 

cui trattasi la Società Agricola  Roma Garden  s.r.l.,  la quale ha trasmesso preventivo  di spesa 

n. 06 del 31/03/23  per  l’ acquisto di n. 4 piante “ Aglaonema Silver Bay”, per un importo di 

Euro 90,54 + Iva , ritenuto congruo dal Rup rispetto ai costi di mercato, garantendo tempi brevi 

di consegna; 

Stabilito, quindi, di procedere all'affidamento dell’ acquisto  succitato mediante affidamento 

diretto, poiché tale procedura è prevista dall'art. 36 comma 2 lett a) e ss.mm.ii. anche al fine di 

snellire le procedure amministrative ed, individuato nella Società Agricola Roma s.r.l. – Via della 

Maglianella n. 51 – 00166 Roma - P.iva 12851351002 — l'operatore idoneo a soddisfare le 

esigenze relative all’  acquisto in oggetto; 

Accertato ai fini della formalizzazione del presente affidamento: 

1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016;   

2) la regolarità contributiva tramite acquisizione DURC; 

3) l'assenza di annotazioni a mezzo casellario informatico ANAC; 

Preso atto che, la forma contrattuale si identifica con lo scambio di corrispondenza commerciale; 

Su proposta del RUP dott.ssa Maria Teresa Iuliano formulata alla stregua dell'istruttoria 

compiuta, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità degli atti di gara resa dallo stesso 

RUP. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa: 

-di affidare l’acquisto di n. 4 piante “ Aglaonema Silver Bay” per un costo complessivo di Euro 

90,54  + Iva  a favore della Società Agricola Roma Garden s.r.l. - Via della Maglianella n. 51 – 

00166 Roma -   P.Iva: 12851351002 ; 

 -disporre che il contratto con l'operatore economico in parola venga stipulato a corpo, mediante 

l'invio di corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del 

D. Lgs. 50/2016; 

- di rendere la presente determinazione immediatamente esecutiva; 

di disporre tutti gli adempimenti relativi alla trasparenza in particolare, la pubblicazione del 

presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs 50/2016, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente", nel sito del Ministero della Giustizia secondo le disposizioni di 

cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

 

Determina n. 21 del 03.04.2023 

 

Oggetto: Affidamento diretto tramite affidamento diretto fuori dal Mepa per il servizio 

straordinario di pulizia post ristrutturazione della chiesa dell’IPM Casal del Marmo- Roma. 

CIG: ZC53AA5218 



 

                                                                      Il Dirigente 

 

Visto 

• l'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale consente alle stazioni 

appaltanti l'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aventi importo inferiore ad Euro 

40.000,00; 

• le direttive impartite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, giuste 

Linee Guida nr. 04; 

• l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti, prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, decretano o determinano di 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto 

ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lett. a), la facoltà in capo alla stazione 

appaltante di procedere ad affidamento diretto tramite un unico provvedimento, determina a 

contrarre, o atto equivalente; 

• l'articolo 95, comma 4, iett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, che prevede l'affidamento 

secondo il criterio del "minor_prezzo" per gli acquisti di beni, servizi e lavori di importo fino a 

40.000 euro; 

• l'art. 1 commi 449 e/A , 507della Legge 27 dicembre 2006 n. 96, come modificato dall'articolo 

7 comma 2 del D.L. 07 maggio 20012, n. 52, convertito in legge 6 luglio 2012, n. 94, secondo 

cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute 

a: 

- ricorrere alle convenzioni CONSIP, ovvero utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti 

massimi per la stipulazione dei contratti; 

- far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. 207/2010, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

Preso atto della richiesta di un servizio straordinario di pulizia post ristrutturazione della chiesa 

dell’ IPM Casal del Marmo - Roma; 

Premesso che, trattandosi di un contratto il cui valore è inferiore alle soglie comunitarie (sotto 

soglia), nel rispetto dei principi cardini richiesti dal "Codice degli Appalti" approvato con D. Lgs. 

n. 50 del 18 aprile 2016 ess.mm.ii. si ritiene opportuno e conveniente procedere all'acquisizione 

dell’ intervento in oggetto mediante affidamento diretto secondo il disposto dell'art. 36, comma 

2, lettera a), del richiamato Decreto n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Considerato che l’ intervento da effettuare è di importo inferiore a Euro 5.000,00 euro e 

pertanto non sussiste l'obbligo di ricorso al MEPA, ai sensi dell'art. 1, comma 450, della legge n. 

296/2006, per come modificato dall'art. 1, comma 130 della legge n. 145/2018; 

Dato atto che per l'individuazione dell'operatore economico il RUP, dott.ssa Maria Teresa 

Iuliano, ha contattato — per motivi di massima urgenza visto l’evento straordinario della visita 

del Santo Padre, la Ditta Fidente SpA, la quale ha trasmesso preventivo di spesa per un servizio 

straordinario di pulizia post ristrutturazione della chiesa dell’IPM Casal del Marmo - Roma, per 

un importo di Euro 545,00 + iva (se dovuta) al netto del ribasso di cui agli allegati preventivi, 



ritenuto congruo dal Rup rispetto ai costi di mercato, garantendo tempi brevi di lavoro; 

stabilito, quindi, di procedere all'affidamento dell’ intervento  succitato mediante affidamento 

diretto, poiché  tale procedura è prevista dall' art.  36 comma 2  lett a) e    ss.mm.ii. anche al  

fine di snellire le procedure   amministrative   ed,   individuato nella Ditta  Fidente SpA – Via 

Lungo Bisagno Istria n. 15 16141 - Genova,  P.Iva: 00538270109, l'operatore idoneo a 

soddisfare le esigenze relative all’ intervento in oggetto; 

Accertato ai fini della formalizzazione del presente affidamento: 

1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016;   

2) la regolarità contributiva tramite acquisizione DURC; 

3) l'assenza di annotazioni a mezzo casellario informatico ANAC; 

Preso atto che, la forma contrattuale si identifica con lo scambio di corrispondenza commerciale; 

Su proposta del RUP dott.ssa Maria Teresa Iuliano formulata alla stregua dell'istruttoria 

compiuta, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità degli atti di gara resa dallo stesso 

RUP. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa: 

-di affidare il servizio straordinario di pulizia post ristrutturazione della chiesa dell’ IPM Casal del 

Marmo - Roma, per un costo complessivo di Euro 545,00 + Iva ( se dovuta), a favore della Ditta  

Fidente SpA - Via Lungo Bisagno Istria n. 15 -  16141 Genova -  P.Iva: 00538270109; 

-disporre che il contratto con l'operatore economico in parola venga stipulato a corpo, mediante 

l'invio di corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del 

D. Lgs. 50/2016; 

- di rendere la presente determinazione immediatamente esecutiva; 

di disporre tutti gli adempimenti relativi alla trasparenza in particolare, la pubblicazione del 

presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs 50/2016, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente", nel sito del Ministero della Giustizia secondo le disposizioni di 

cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

 

 

Determina n. 22 del 04.04.23 

OGGETTO: Proroga tecnica ex art. 106 c.11 D.Lgs 50/2016 del servizio di pulizia per gli uffici e 

strutture dell’IPM di Roma “Casal del Marmo” 

CIG: 9109756876 

IL DIRIGENTE 

 VISTI il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440 recante “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità dello Stato” ed il Regio Decreto 23 

maggio 1924 n. 827 recante “Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, nella parte in cui dispone che prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatici 



decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 36 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii. inerente le modalità di affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria; 

VISTO l’art. 95 del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, inerente i criteri di aggiudicazione degli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296  come modificato dalla L. 145 

del 30.12.2018 con il quale si stabilisce che “tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro”; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 come modificato dalla L. 145 

del 30.12.2018 che prevede che per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, le Pubbliche Amministrazioni sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’articolo 1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 

come modificato dalla L. 145 del 30.12.2018 non è obbligatorio il ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione trattandosi di affidamento di importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al 

Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e 

con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019;  VISTA la Legge 11 settembre 2020 n. 120 

di conversione, con modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale” che tra l’altro in parte modifica e in parte deroga ad 

alcune norme del codice dei contratti; 

CONSIDERATO che lo scorso anno è stata stipulata con la società FIDENTE SPA la R.d.O. n. 

2961917 per l’affidamento del servizio di pulizia per gli uffici e strutture dell’IPM di Roma per la 

durata di n. 12 mesi a far data dal 15/04/2022; 

CHE negli atti di gara e nel Quadro Economico era stata prevista l'opzione per la proroga tecnica 

di 4 (quattro) mesi; 

PRESO ATTO  che il contratto di cui trattasi, giunge a naturale scadenza il 15.04.2023; 

CHE si rende pertanto necessario continuare a garantire il servizio senza soluzione di continuità; 

CONSIDERATO che per la finalità predetta, si intende ricorrere alla proroga tecnica,       per la 

durata presunta di 4 (quattro) mesi, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 106 comma 11 del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., al fine di definire le specifiche del servizio e nelle more 

dell'espletamento di una nuova procedura di gara; 

PRESO ATTO che è prioritario, per ogni datore di lavoro, adottare tutte le misure generali di 

tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro in ossequio al D.lgs. 

81/2008;  

CONSIDERATO che, in tema di sicurezza, sono individuati come datori di lavoro, ai sensi dell’art. 



2 coma 1 lettera b) del D.lgs. n. 81/2008 i Direttori degli Istituti e devono, fra l’altro, assicurare 

la corretta funzionalità della struttura; 

PRESO ATTO che la Società Fidente Spa a cui, come detto, è stato affidato il servizio di pulizia 

degli uffici e strutture dell’IPM di Roma, possiede i necessari requisiti di alta professionalità 

richiesti;  

CONSTATATO che è comunque necessario garantire la continuità del servizio inderogabile per il 

corretto funzionamento della struttura carceraria con presenza di minori e per il rispetto della 

normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 

VERIFICATO che sussistono tutte le condizioni che legittimano l’adozione della proroga tecnica al 

fine di definire le specifiche tecniche e di dettaglio e nelle more dell'espletamento di una nuova 

procedura di gara; 

PRESO ATTO che non è previsto un nuovo CIG nel caso di specie così come disciplinato 

dall’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e che pertanto l‘operatore economico dovrà indicare in 

fattura il CIG della precedente procedura; 

VISTO  il contratto già in essere e le relative condizioni tecniche ed economiche allo stesso 

allegate che continueranno ad essere applicate; 

PRESO ATTO che sono state effettuate sul contraente le verifiche previste dalle Linee Guida 

Anac n. 4 da cui è emersa la regolarità contributiva; 

DATO ATTO   che l’art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. stabilisce che, per gli appalti 

di valore inferiore ad € 40.000,00, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte 

sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 

richieste;  

DETERMINA 

-di prorogare il servizio di pulizia per gli uffici e strutture dell’I.P.M. di Roma “Casal del Marmo” 

per la durata presunta di mesi 4(quattro) a far data dal 16/04/2023 al 15/08/2023 ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii  a mezzo lettera di 

ordinazione nei confronti della FIDENTE SPA con Sede in Via Lungo Bisagno Istria 15 -  Genova 

(GE) - P.I. e C.F. 00538270109 per un importo pari ad € 38.842,04 oltre IVA; 

-di disporre che, come prescritto ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, venga assicurata la 

pubblicazione della presente determina sul sito Web del Ministero della Giustizia, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente" al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza in 

applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.  

 

Determina n. 23  del 05.04.2023 

 

Oggetto: Affidamento diretto tramite affidamento diretto fuori dal Mepa per l’intervento tecnico 

per ripristino della porta carraia dell’ IPM di Roma . 

CIG: ZFA3AAF955 

                                                                      Il Dirigente 

 

Visto 



• l'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale consente alle stazioni 

appaltanti l'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aventi importo inferiore ad Euro 

40.000,00; 

• le direttive impartite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, giuste 

Linee Guida nr. 04; 

• l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti, prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, decretano o determinano di 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto 

ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lett. a), la facoltà in capo alla stazione 

appaltante di procedere ad affidamento diretto tramite un unico provvedimento, determina a 

contrarre, o atto equivalente; 

• l'articolo 95, comma 4, iett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, che prevede l'affidamento 

secondo il criterio del "minor_prezzo" per gli acquisti di beni, servizi e lavori di importo fino a 

40.000 euro; 

• l'art. 1 commi 449 e/A , 507della Legge 27 dicembre 2006 n. 96, come modificato dall'articolo 

7 comma 2 del D.L. 07 maggio 20012, n. 52, convertito in legge 6 luglio 2012, n. 94, secondo 

cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute 

a: 

- ricorrere alle convenzioni CONSIP, ovvero utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti 

massimi per la stipulazione dei contratti; 

- far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. 207/2010, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

Preso atto della richiesta di intervento tecnico per il rispristino della  porta carraia dell’IPM di 

Roma ; 

 

Premesso che,  

trattandosi di un contratto il cui valore è inferiore alle soglie comunitarie (sotto soglia), nel 

rispetto dei principi cardini richiesti dal "Codice degli Appalti" approvato con D. Lgs. n. 50 del 18 

aprile 2016 ess.mm.ii. si ritiene opportuno e conveniente procedere all'acquisizione dell’ 

intervento in oggetto mediante affidamento diretto secondo il disposto dell'art. 36, comma 2, 

lettera a), del richiamato Decreto n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Considerato che l’ intervento da effettuare è di importo inferiore a Euro 5.000,00 euro e 

pertanto non sussiste l'obbligo di ricorso al MEPA, ai sensi dell'art. 1, comma 450, della legge n. 

296/2006, per come modificato dall'art. 1, comma 130 della legge n. 145/2018; 

Dato atto che per l'individuazione dell'operatore economico il RUP, dott.ssa Maria Teresa 

Iuliano, ha contattato — in ragione dell’ urgente ripristino della porta carraia dell’ IPM di Roma, 

la Ditta Renova Restauri s.r.l., la quale ha trasmesso preventivo di spesa per l’ intervento 

tecnico di ripristino della funzionalità della porta carraia dell’ IPM Casal del Marmo – Roma,  per 

un importo di Euro 350,00 + iva, al netto del ribasso di cui l’ allegato preventivo, ritenuto 

congruo dal Rup rispetto ai costi di mercato, garantendo tempi brevi di lavoro; 

stabilito, quindi, di procedere all'affidamento dell’ intervento  succitato mediante affidamento 



diretto, poiché tale procedura è prevista dall'art. 36 comma 2 lett a) e ss.mm.ii. anche al fine di 

snellire le procedure amministrative ed, individuato nella ditta Renova Restauri S.r.l. – Via delle 

Mura, n. 79 – 00049 Velletri (Rm), P.Iva: 09351741005, l’operatore idoneo a soddisfare le 

esigenze relative all’ intervento in oggetto; 

Accertato ai fini della formalizzazione del presente affidamento: 

1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016;   

2) la regolarità contributiva tramite acquisizione DURC; 

3) l'assenza di annotazioni a mezzo casellario informatico ANAC; 

Preso atto che, la forma contrattuale si identifica con lo scambio di corrispondenza commerciale; 

Su proposta del RUP dott.ssa Maria Teresa Iuliano formulata alla stregua dell'istruttoria 

compiuta, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità degli atti di gara resa dallo stesso 

RUP. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa: 

-di affidare l’ intervento tecnico di ripristino della porta carraia dell’ IPM Casal del Marmo -  

Roma, per un costo complessivo di Euro 350,00 + Iva a favore della Ditta Renova Restauri S.r.l. 

- Via delle Mura n. 79 – 00049 Velletri (Rm) ,  P.Iva: 09351741005; 

-disporre che il contratto con l'operatore economico in parola venga stipulato a corpo, mediante 

l'invio di corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del 

D. Lgs. 50/2016; 

- di rendere la presente determinazione immediatamente esecutiva; 

di disporre tutti gli adempimenti relativi alla trasparenza in particolare, la pubblicazione del 

presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs 50/2016, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente", nel sito del Ministero della Giustizia secondo le disposizioni di 

cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

 

 

Determina n. 24  del 27.04.2023 

 

Oggetto: Affidamento diretto tramite affidamento diretto fuori dal Mepa per l’acquisto di 50 

tamponi rapidi antigenici Covid – 19. 

CIG: Z7D3AFDEFF 

 

                                                                      Il Dirigente 

 

Visto 

• l'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale consente alle stazioni 

appaltanti l'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aventi importo inferiore ad Euro 

40.000,00; 

• le direttive impartite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione alle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, giuste 

Linee Guida nr. 04; 



• l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti, prima 

dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, decretano o determinano di 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto 

ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lett. a), la facoltà in capo alla stazione 

appaltante di procedere ad affidamento diretto tramite un unico provvedimento, determina a 

contrarre, o atto equivalente; 

• l'articolo 95, comma 4, iett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, che prevede l'affidamento 

secondo il criterio del "minor_prezzo" per gli acquisti di beni, servizi e lavori di importo fino a 

40.000 euro; 

• l'art. 1 commi 449 e/A , 507della Legge 27 dicembre 2006 n. 96, come modificato dall'articolo 

7 comma 2 del D.L. 07 maggio 20012, n. 52, convertito in legge 6 luglio 2012, n. 94, secondo 

cui le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute 

a: 

- ricorrere alle convenzioni CONSIP, ovvero utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti 

massimi per la stipulazione dei contratti; 

- far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. 207/2010, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

Preso atto della richiesta di acquisto di 50 tamponi rapidi antigenici Covid- 19. 

Premesso che, trattandosi di un contratto il cui valore è inferiore alle soglie comunitarie (sotto 

soglia), nel rispetto dei principi cardini richiesti dal "Codice degli Appalti" approvato con D. Lgs. 

n. 50 del 18 aprile 2016 ess.mm.ii. si ritiene opportuno e conveniente procedere all'acquisizione 

dell’ intervento in oggetto mediante affidamento diretto secondo il disposto dell'art. 36, comma 

2, lettera a), del richiamato Decreto n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

Considerato che l’ intervento da effettuare è di importo inferiore a Euro 5.000,00 euro e 

pertanto non sussiste l'obbligo di ricorso al MEPA, ai sensi dell'art. 1, comma 450, della legge n. 

296/2006, per come modificato dall'art. 1, comma 130 della legge n. 145/2018; 

Dato atto che per l'individuazione dell'operatore economico il RUP, dott.ssa Maria Teresa 

Iuliano, ha contattato — in ragione dell'esiguità della spesa e di che trattasi -  la Farmacia 

Bedeschi  di Roma, la quale ha  trasmesso preventivo di spesa per l’ acquisto di n. 50  tamponi 

rapidi antigenici Covid - 19, per un importo di Euro 90,50 + iva, ritenuto congruo dal Rup 

rispetto ai costi di mercato, garantendo tempi brevi di lavoro; 

Stabilito, quindi, di procedere all'affidamento dell’ intervento  succitato mediante affidamento 

diretto, poiché tale procedura è prevista dall'art. 36 comma 2 lett a) e ss.mm.ii. anche al fine di 

snellire le procedure amministrative ed, individuato nella Farmacia Bedeschi – Via Pietro Maffi  

n. 130 - 00168  Roma, P.Iva: 02921560583,  a seguito di comparazione di diversi preventivi,  

trasmessi con i prezzi di mercato — l'operatore idoneo a soddisfare le esigenze relative all’ 

intervento in oggetto; 

Accertato ai fini della formalizzazione del presente affidamento: 

1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D. Lgs. 50/2016;   

2) la regolarità contributiva tramite acquisizione DURC; 

3) l'assenza di annotazioni a mezzo casellario informatico ANAC; 

Preso atto che, la forma contrattuale si identifica con lo scambio di corrispondenza commerciale; 



Su proposta del RUP dott.ssa Maria Teresa Iuliano formulata alla stregua dell'istruttoria 

compiuta, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità degli atti di gara resa dallo stesso 

RUP. 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa: 

-di  affidare l’ acquisto di  50 tamponi rapidi antigenici Covid – 19,  di  Euro 90,50 + IVA a 

favore della Farmacia Bedeschi  Via Pietro Maffi 130 - 00168 Roma,  P.Iva;  02921560583; 

-disporre che il contratto con l'operatore economico in parola venga stipulato a corpo, mediante 

l'invio di corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell'articolo 32, comma 14, del 

D. Lgs. 50/2016; 

- di rendere la presente determinazione immediatamente esecutiva; 

di disporre tutti gli adempimenti relativi alla trasparenza in particolare, la pubblicazione del 

presente provvedimento, ai sensi dell'art. 29 del D. Lgs 50/2016, nella sezione 

"Amministrazione Trasparente", nel sito del Ministero della Giustizia secondo le disposizioni di 

cui al D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

 

 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Maria Teresa Iuliano 


